




























































Music» 
- quo vad 

Seligman: «Certamente - si pensi 

solo allo 'Human Rights Tour' 

con Youssou Ndour, Peter 

Gabriel e tutti gli altri. Oppure al 

Concert for Mandela 1990! 

L'enorme eco avuta nei mass 

media ha fornito un immenso 

contributo alla presa di 

coscienza. Oggi il Terzo mondo 

ha molti musicisti impegnati che 

vogliono comunicare qualcosa e 

non solo intrattenere.» 

Un mercato frutto del caso 
Ma queste voci giungono poi 

davvero all'orecchio della gente 

del Nord? La domanda non è 

solo retorica. Alla World Music 

Exhibit (Womex), tenutasi 

nell'autunno 1997 a Marsiglia, si 

è visto che il messaggio o gli 

artisti hanno ben poco peso in 

questo nuovo mercato. Esso è 

infatti dominato dagli uomini 

d'affari del Nord; mentre i 

direttori di festival o i produttori 

privi di mezzi del Sud faticano a 

trovare partner del Nord. La 

concorrenza degli intermediari 

influenza i prezzi della «materia 

prima» di musicisti e musiciste. E 

così, gli stili più disparati cercano 

di accaparrarsi l'attenzione degli 

organizzatori del Nord. Sono 

emerse anche delle preferenze: di 

moda è la musica dei roma 

dell'area mediterranea e dell'ex 

blocco sovietico. Dietro la 

cortina di ferro hanno lavorato 

gruppi e orchestrine da ballo 

fantastici. La gioia degli 

ascoltatori che si sentono 

immersi in un'altra epoca è 

immensa: la musica zigana suscita 

emozioni e entusiasma anche 

senza l'elettronica. 

Un secondo polo di interesse è 

quello delle orchestre caribiche e 

latinoamericane. Anche oltre 

Atlantico, nell'isolamento 

socialista di Cuba, si sono 

mantenuti dei grandi gruppi 

orchestrali appassionanti, con 

una gerarchia piatta, che 

meritano davvero di stupire 

l'Occidente. 

Ma in fatto di trend, il caso gioca 

un grande ruolo. L'Africa, che 

ha contagiato mezzo mondo con 

ì suoi ritmi, non è più un polo 

così determinante. In un mondo 

ormai multipolare, esistono molti 

epicentri geniali del suono. Nel 

Nord vi sono sempre più 

persone aperte e interessate che 

seguono eventi multiculturali, si 

lasciano coinvolgere e vogliono 

conoscere anche i retroscena. 

«Ciò che caratterizza simili 

eventi dedicati alla world musi 

è l'atmosfera incredibilmente 

pacifica e armoniosa che vi 

regna», fa notare con 

soddisfazione l'agente culturale 

austriaco Franz Schmidjell. La 

tolleranza e la simpatia tra le 

persone e le culture sono 

d'altronde fattori decisivi per il 

futuro. 

* Beni Güntert è collaboratore della 

Sezione media e comunicazione della 

DSC. 
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L'antropologo inglese 
Myers registra nel 1898 
le voci degli abitanti 
dell'isola di Torres su 
cilindri in cera 

I musei del Nord custodiscono probabilmente la maggior parte 
degli oggetti di culto e delle opere d'arte del Sud. Gli eredi degli 
artisti non hanno in pratica alcuna possibilità di accedere alle 
opere della loro cultura. La documentalista australiana Frances 
Calvert ha condotto un'indagine in merito. Di Toni under.* 

La maschera si incrina 

Il film di Frances Calvert 
«Cracks in the Mask» è 
stato prodotto con un 
contributo finanziaro della 
DSC. 
Produzione: Talking 
Pictures, Berlino, 1997. 57 
Minuti, originale 35 mm, 
inglese/francese/kala 
lagaw ya, sottotitolato in 
tedesco. 
Distribuzione 16 mm: 
Zoom, 
Erlachstrasse 21, 
3000 Berna 9, 
Tel. 031 301 01 16, 
Fax 031 301 28 60. 

Alcune generazioni fa, gli abitanti delle isole situate 
nella Strada di Torres al Nord dell'Australia inta
gliavano straordinarie maschere in tartaruga. Oggi le 
si possono ammirare solo nei musei d'Europa, am
messo che non si trovino imballate nelle loro canti
ne. 
I coniugi Ephraim e Petharie Bani delle isole 
Mabuiag nella Strada di Torres hanno visitato di re
cente alcuni di questi musei. Primi della loro ge
nerazione a vedere le maschere e le figure tote
miche degli antenati, desideravano ricuperare l'ere
dità culturale del loro popolo, che oggi conta 5'000 
anime. 
Un'impresa disperata: alle trattative con i direttori 
dei musei — che spesso manifestavano disagio, per
plessità, talvolta anche arroganza, comunque rifiuto 
- c'era pure la cinepresa di F. Calvert. E nato così il 
documentario «Cracks in the Mask», una riflessione 
profonda e coinvolgente sul culto e l'arte, il posses
so e l'uso, il passato e il presente. 

Successo in Australia 
«Cracks» sta passando nei cinema australiani con un 
ampio successo di pubblico e critica. Nel frattempo 
vari musei di quel paese stanno preparando mostre 
con reperti in prestito dal Nord. Ma di restituzione 
non se ne parla nemmeno. 

Il film ha ovviamente lasciato una profonda impres
sione sulla gente delle isole Torres. Ci sono state 
anche lacrime, racconta F. Calvert, quando gli iso
lani hanno riconosciuto i loro bisavi nelle sequenze 
del film e nelle registrazioni sonore effettuate nel 
1898 su cilindri a cera. 
Per la gente della Strada di Torres, «Cracks» non ha 
solo un valore sentimentale. Oggi infatti rimane ben 
poco della cultura originale e nessuno è più in grado 
di produrre simili maschere. 
Gli abitanti delle isole Torres continuano indubbia
mente a danzare. Invece delle maschere di tartaru
ga, per ornarsi il capo usano modelli di aerei da com
battimento della seconda guerra mondiale realizzati 
in legno. L'ispirazione è venuta loro dall'ex base mi
litare statunitense situata nella Strada di Torres. Bani 
e il suo copricapo, invero scurrile per i nostri gusti, 
inducono uno dei conservatori di museo ritratti nel 
film a pensare che, dopotutto, anche le culture tra
dizionali hanno manifestamente una loro storia... 

* Toni hinder è collaboratore della Sezione media 
e comunicazione della DSC. 
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Dalla corruzione al monitoraggio 
Al Politecnico federale (ETH) di Zurigo nei prossimi mesi si svolgono 

i seguenti Corsi postuniversitari per i paesi in via di sviluppo 

(NADEL): 

30.3.-3.4. Introduzione alla pianificazione di progetti e programmi 

6.4.-9.4. Cooperazione allo sviluppo nel contesto urbano 

20.4.—24.4. Sviluppo delle organizzazioni nella cooperazione allo 

sviluppo 

27.4.-30.4. Corruzione e il suo controllo nei paesi in via di sviluppo 

4.5.-8.5. Il sapere locale nella cooperazione allo sviluppo 

11.5.-15.5. Esseri umani e foresta, conflitti e proposte di soluzioni 

tenendo conto delle esigenze del Sud 

25.5.-29.5. Monitoraggio di progetti e programmi 

2.6.-5.6. Sviluppo e ambiente 

Per informazioni e formulari d'iscrizione: Segretariato NADEL, ETH 

Zentrum, 8092 Zürich, tel. 01 632 42 40. 

Termine d'iscrizione: 1 mese prima dell'inizio del relativo corso. 

Educazione allo sviluppo in 
Svizzera 
(gnt) La Fondazione educazione 

e sviluppo ha iniziato l'attività in 

gennaio. I suoi quattro centri di 

consulenza e di vendita a Zurigo, 

Berna, Lugano e Losanna 

assistono le Direzioni cantonali 

della pubblica educazione in 

materia di «educazione allo 

sviluppo», si occupano della 

fonuazione del personale docente, 

elaborano temi e didattiche, 

valutano i sussidi padagogigi e 

vendono alle persone interessate 

materiali scelti. L'obiettivo 

prioritario della Fondazione 

consiste nell'educazione allo 

sviluppo. Essa si prefigge 

segnatamente di promuovere la 'J» 

comprensione tra i giovani in Vf5 

Svizzera per le interdipendenze {Q 

tra povertà e ricchezza, dinamica | 2 

demografica, migrazioni, guerra ^ 3 

e diritti umani, stile di vita e 

minaccia globale per l'ambiente 

La Fondazione è nata su iniziati- Qj 

va del Fonim «Scuola per un solo (0 

mondo» e della DSC. Assieme 2 

alla Conferenza dei direttori della 

pubblica educazione (CDPE), alle 

organizzazioni dei docenti, alla 

Confederazione e alle grandi 

organizzazioni umanitarie, essi 

hanno successivamente creato un 

nuovo organismo. Quest'ultimo 

ha fra l'altro sostituito gli ex centri 

CO 

di formazione della Comunità di 

lavoro delle organizzazioni 

umanitarie. 

La Fondazione prevede inoltre 

l'istituzione di un fondo per il 

sostegno di speciali progetti di 

formazione. Per finanziarlo si 

cercano attualmente degli 

sponsor anche tra l'economia 

privata. La DSC ha assicurato un 

contributo di iniziale. 

Per ulteriori ragguagli o per ricevere 

l'opuscolo informativo ci si rivolga al 

Segretariato centrale della Fondazione 

educazione e sviluppo, 

Monbijoustrasse 31, 3001 Berna, 

tei. 031 382 80 SO, 

fax 031 382 80 82 

Studio sul Mount Kenia 
(bf) Capita raramente che i 

materiali didattici si basino su 

esperienze pratiche fatte fuori 

dalle aule scolastiche. Questo è 

però il caso del sussidio elaborato 

da Roland Brunner, docente in 

un ginnasio bernese, che ha 

collaborato a un progetto 

keniano di sviluppo per diversi 

anni, di cui sei mesi sul luogo. Le 

sue esperienze le ha fatte 

confluire in un avvincente e 

attuale studio orientato alla prassi. 

Esso si addice al lavoro in classe 

delle scuole medie superiori. 

Suddiviso in sette capitoli - dalla 

storia all'approvvigionamento 

idrico, dall'ecologia tropicale alla 

crescita demografica fino alla 

silvicoltura - , lo studio fornisce 

alle allieve e agli allievi concrete 

nozioni di base sulle aree naturali 

e culturali. Inoltre illustra, da 

ottiche diverse, le possibilità e i 

problemi della cooperazione allo 

sviluppo. 

// supporto didattico in tedesco, può 

essere ordinato presso il: Berner 

Lehrmittel- und Medienverlag, 

Güterstrasse 13, 3008 Beni 

Biglietto d'ingresso per 
culture vicine e lontane 
(bf) Conoscere e capire attraverso 

la musica e gli strumenti musicali 

popoli sconosciuti, stranieri, 

lontani e anche vicini, le loro 

società, le loro tradizioni e la loro 

storia: è questo l'obiettivo del 

sussidio didattico «Musique du 

Monde» comprendente 3 

compact disc nonché un opuscolo 

esplicativo per allievi e docenti. 

Ricorrendo al linguaggio 

universale della musica viene 

offerto agli allievi - in fonila 

disinvolta, concisa e non pedante 

- una sorta di biglietto d'ingresso 

per accedere ad altre popolazioni 

e culture, dalle Samoa alla 

Louisiana, dal Giura al Sahara. 

Fondation Education et 

Développement, Av. de Cour 1, 

1001 Lausanne, tei. 021 616 8433 

Attualmente «Musique du Monde» è 

disponibile solo in francese. Ma come 

detto, la musica è un linguaggio 

universale. 



1 j ; L'acqua dà e prende la vita 
^ (lit) Il fotoreporter zurighese 

J Daniel Schwartz ha ritratto alcune 

delle regioni più povere del 

mondo e nel contempo più ricche 

di risorse: i vasti delta densamente 

popolati e intensivamente sfrattati 

dei grandi corsi d'acqua dell'Asia: 

Gange, Irrawaddy, Mekong e 

fiume Rosso. 

Da fotografo impegnato, Schwartz 

è riuscito, in anni di lavoro, a 

realizzare immagini suggestive e 

prive di artificio. Con il suo 

apparecchio fotografico egli ha 

seguito la vita della gente da 

vicino, senza per questo apparire 

invadente o addirittura 

voyeuristico. Assai curato nella 

grafica e nella stampa, il bel 

volume è completato da un ampio 

testo informativo scritto dallo 

stesso Schwartz nonché da 

didascalie esaustive e da 

un'introduzione del noto 

fotografo e scrittore Tim Page. 

(Il libro non è disponibile in lingua 

italiana.) 

Daniel Schwartz: Delta. Wasser, 

Macht und Wachstum in Asien. 

Einleitung von Tim Page. Scalo 

Verlag, Zürich 1997. 

Foreste della speranza 
(lit) Il pubblicista, guardaboschi e 

fotografo biennese Christian 

Kiichli illustra nel suo nuovo libro 

fotografico alcune promettenti 

iniziative in campo forestale. I 

dodici accurati reportage da tutto 

il mondo presentano un'immagine 

del Sud indubbiamente più 

realistica rispetto alle quotidiane 

notizie di catastrofi divulgate dai 

media, senza per questo abbellire 

le situazioni. Prendendo come 

esempio la foresta, Kiichli riesce 

pure a offrire una visione 

approfondita delle culture 

straniere. Un ruolo centrale spetta 

qui alle straordinarie immagini 

realizzate dall'autore. 

(Il libro non è disponibile in lingua 

italiana.) 

Christian Kiichli: Wälder der 

Hoffnung, Verlag Neue Zürcher 

Zeitung, Zürich 1997. Edizione 

inglese: Forest of Hope, Earthscan, 

London 1997. 

Il polso dell'Africa 
(gnt) Con «Houn-Noukoun» la 

casa editrice Marino di Monaco 

specializzata in reportage 

sull'emisfero Sud, pubblica una 

stupenda opera multimediale. 

Nella lingua dell'etnia fon, del 

Benin, «Houn-Noukoun» 

significa «apri gli occhi!», ma in 

fondo quest'opera raccoglie 

materiali destinati a stimolare tutti 

i sensi: suoni, immagini e testi 

legati ai ritmi e alle popolazioni 

del continente africano. La musica 

esprime la pulsazione positiva 

dell'Africa, ed oltre ad agevolare la 

vita quotidiana essa accompagna 

anche tutti i riti di passaggio 

(circoncisione, matrimonio, ecc.). 

«Houn-Noukoun» costituisce 

l'opera d'arte totale del giovane 

fotografo Thomas Dorn, un 

appassionato dell'Africa, che per 

tre anni ha condotto ricerche in 

19 paesi di quel continente. Nata 

da un incontro con Angélique 

Kidjo (alla sua famiglia ha 

dedicato un reportage), l'opera è 

stata realizzata in collaborazione 

con la scrittrice togolese Ayoko 

Mensah. 

Dai suoi viaggi Dorn ha riportato 

non solo fotografie suggestive, ma 

anche registrazioni di musica 

autentica di villaggio (su due ed). 

Il volume è completato da testi di 

autori competenti come Kidjo e 

Bebey. 

(Il libro non è disponibile in 

lingua italiana.) 

Dorn, Thomas und Mensah, Ayoko: 

Houn-Noukoun. Gesichter und 

Rhythmen Afrikas. München: 

Marino 1997. 

«Global jazz» 
(gnt) Per il complesso 

«Jazzorange» di Renens, nella 

Svizzera romanda, la scorsa 

primavera si è esaudito un sogno: 

realizzare assieme a musicisti 

dell'emisfero Sud (Africa, Asia, 

America latina) una produzione 

musicale e filmica capace di 

testimoniare le così diverse 

condizioni di vita di questo 

mondo. Il progetto è stato 

sostenuto da alcune 

organizzazioni umanitarie e dalla 

DSC. Sono molti coloro che 

hanno potuto assistere al loro 

spettacolo «Nord-Sud». Per tutti 

gli altri è ora disponibile la 

colonna sonora su compact disc. 

Vale senz'altro la pena 

acquistarlo, soprattutto per gli 

appassionati del «fusion jazz» o, 

detto in termini più moderni, del 

«global jazz». Su un tappeto di 

ritmi brasiliani si mescolano in 

concerto musicisti indiani, del 

Sahel e tibetani - Nord e Sud si 

danno armonicamente la mano. 

Una prospettiva allettante. 

Jazzorange: Nord-Sud (Hear we go 

1997, distribuzione cod-tuxedo) 

«Global pop» 
(gnt) Hamid Baroudi è 

considerato una star del «global 

pop», un nuovo effetto collaterale 

della globalizzazione. 

L'affascinante musica esprime 

anche l'impegno politico di 

Baroudi. Nel suo quinto album 

«5» (in precedenza ha prodotto 

quattro ed con il complesso 

tedesco d'avanguardia «Die 

Dissidenten»), Baroudi propone 

suoni di cinque parti del globo. 

Essi confluiscono nelle sue 

canzoni — o nella mano di Fatima 

(in arabo «cinque» significa anche 

la mano protettiva di Fatima) — in 

un solo mondo. Grazie a una 

modernissima veste musicale, 

Baroudi ci conduce in cinque 

lingue tra hiphop, colonne sonore 

afrobrasiliane e andaluse fino 

all'angoscia algerina, per tornare 

nuovamente all'armonia. «Nulla 

come il ritmo può unire gli esseri 

umani e guarire gli spiriti»: 

Baroudi collega questa frase 

chiave con una chiara presa di 

posizione in favore dei diritti 

umani e della libertà di stampa. In 

Algeria è una star misconosciuta -

ma nel mondo intero 

quest'emigrante merita 

attenzione, e che si balli al ritmo 

della sua musica. 

Hamid Baroudi: «Fünf-fwe-cinq-

cinco-xamsa» 

(Barraka el Farnatshi 1997, 

distribuzione RecRec) 
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Cinema a Friburgo 
Chi .una le immagini provenienti 
dal Sud troverà al Festival 
internazionale del film di Friburgo 
quanto occorre per soddisfare i suoi 
più grandi desideri. È la dodicesima 
volta che questo appuntamento 
dedicato alla cinematografia del 
Terzo mondo ha luogo. Terminato 
il festival, una selezione delle 
migliori pellicole mostrate a 
Friburgo farà per 10 mesi il giro 
delle sale in una ventina di città 

Dal 1° all'8 marzo a Friburgo. 

25 anni ASC 
Il Corpo svizzeri) di aiuto in caso di 
catastrofe (ASC.) è in festa: ricorre 
intatti il 25° di fondazione. Il 
tradizionale convegno annuo 
dell'ASC", al quale interverranno 
relatori di chiara fama, sarà per 
l'occasione accompagnato da una 
serata di gala. 
20 marzo, a partire dalle ore 14.30, al 
Kursaal di Berna. 

Incontro Nord-Sud dei mass 
media 
Ogni anno dozzine di reti televisive 
presentano a Ginevra i loro migliori 
film sul e dal Sud. Le pellicole 
trattano tematiche inerenti alla 
politica di sviluppo e competono per 
l'ambito premio televisivo delle 
«Rencontres Médias Nord-Sud». Nel 
contempo, questo convegno svolge 
funzione di mercato e consente alle 
realizzatrici e ai realizzatori del Sud 
di entrare in contatto con gli 
acquirenti eh pellicole operanti al 
Nord. 
Dal 4 ali'S maggio a Ginevra. 
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Obiettivo sull'Europa orientale 
Dopo il successo riscontrato negli 
ultimi anni, anche quest'anno si 
svolgerà il convegno «Focus 
Osteuropa» {1996: Romania; 1997: 
Russia). Esso è organizzato dalla 
Cooperazione con l'Europa orientale 
della DSC e ha per scopo di riunire 
attorno a un tavolo per uno scambio 
di vedute e di idee tutte le cerchie 
svizzere attive in Europa orientale 
(deputate e deputati, operatrici e 
operatori del settore economico e 
dell'amministrazione). 
Al momento della chiusura 
redazionale non si conosceva ancora 
il tema del convegno di quest'anno. 
12 maggio, presso l'Albergo Bellevuc a 

Worlddidac 
All'esposizione internazionale dei 
materiali didattici, della formazione e 
del perfezionamento, la DSC-, il 
Centro Nord-Sud del Consiglio 
d'Europa, la Fondazione educazione 
e sviluppo e l'Associazione 
Worlddidac presenteranno un 
progetto comune, intitolato «Dialogo 
Africa-Europa: Cambiamenti grazie 
all'apprendimento globale». 
L'obiettivo è quello di promuovere 
la presa di coscienza sulle 
problematiche globali e di favorire 
l'apprendimento globale al Nord e al 
Sud. «Formazione per uno sviluppo 
sostenibile: apprendimento globale», 
«Visioni dell'Africa - Visioni 
dell'Europa» e «La prevenzione dei 
conflitti e il ruolo dei diritti umani e 
dell'educazione alla pace» sono tre 
dei più importanti temi tanto per 
l'Africa quanto per l'Europa. 
Dal 12 al 15 maggio a Basilea 

Il Bhutan a Basilea 
Il Museo della cultura di Basilea 
organizza, in collaborazione con il 
Museo di etnologia austriaco di 
Vienna, un'esposizione sullo stato 
himalayano del Bhutan. Essa 
presenterà al pubblico questo reame 
orientale con la sua cultura, la sua 
religione, i suoi paesaggi e la sua 
gente non solo mediante opere 
ricevute in prestito dal Bhutan. Vi 
sarà un laboratorio con artigiani 
bhutanesi al lavoro, si presenteranno 
i progetti della cooperazione 
svizzero-bhutanese e inoltre saranno 
proposte varie animazioni (musica, 
danze ecc.). 

l'emice della mostra: 21 maggio presso il 
Museo della cultura Basilea. 

Chi dice solidarietà, dice futuro 
Solidarietà e sviluppo sostenibile 
sono gli elementi centrali di un 
grande evento internazionale, la 
«Conferenza Nord/Sud per uno 
sviluppo sostenibile», indetta dalla 
Comunità di lavoro 
Swissaid/Sacrifìcio quaresimale/Pane 
per i Fratelli/Helvetas/Caritas 
all'insegna del motto «Chi dice 
solidarietà, dice futuro». Vi 
interverranno ospiti di spicco, quali 
Julius Nyerere, presidente del South 
Centre e ex presidente della 
Tanzania, José Ramos Horta. 
campione della libertà e premio 
Nobel per la pace, Nafìs Sadik, 
direttrice del Fondo delle Nazioni 
Unite per la popolazione, e il 
Presidente della Confederazione 
svizzera Flavio Cotti. Al momento 
della chiusura redazionale non si 
sapeva ancora se anche Nelson 
Mandela, presidente della 

Repubblica sudafricana, avrebbe 
accolto l'invito a partecipare. 
Dal 25 al 29 maggio nella Sala del 
Consiglio nazionale a Palazzo federale e 
presso l'Albergo Kreu~ a Berna. 

Pentecoste all'insegna 
dell'Africa 
«Afro-Pfingsten» è sicuramente il più 
grande festival svizzero dedicato al 
continente africano e giunge alla 
nona edizione. La sua reputazione ha 
ormai varcato i confini e viene 
seguito con molta attenzione 
ovunque. Anche quest'anno, durante 
gli otto giorni di festival, si rispetterà 
la collaudata formula per avvicinare 
la popolazione elvetica all'Africa, ai 
suoi abitanti, alle sue culture, alla sua 
storia e alle sue tradizioni. Il 
ventaglio delle proposte spazia dal 
cinema ai concerti, agli ateliers, alla 
discoteca, al mercato, e offre anche 
letture di testi e animazioni per 
bambini. 

Dal 25 maggio al I ° giugno sui sedime 
della Sulzera W'intcrthur. 
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«Un solo mondo» 

Tagliando di ordinazione e di cambiamento d'indirizzo 

• Desidero abbonare «Un solo mondo». La rivista della DSC esce quattro volte l'anno in italiano, tedesco, 
francese è gratuita. Desidero riceverne ... esemplare(i) in italiano,... esemplare(i) in tedesco, ... 
esemplare(i) in francese. 

• Desidero ricevere gratuitamente degli esemplari supplementari del numero 1 di «Un solo mondo»:... 
esemplare(i) in italiano,... esemplare(i) in tedesco, ... esemplare(i) in francese. 

• Ho cambiato indirizzo. 

• Eventualmente nome dell'istituzione o organizzazione: 

Indirizzo (p.f. in stampatello maiuscolo): 
Cognome e nome: 

Ev. Organizzazione / Istituto: ' _ _ 

Via e numero: 

N. d'avviamento postale, località: 

In caso di cambiamento di indirizzo, vogliate p.f. allegare l'etichetta di spedizione con il vecchio indirizzo. 

Spedire il tagliando a: DSC/DFAE, Sezione media e comunicazione, 3003 Berna. 

Un solo mondo n. 1/febbraio 1998 
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